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E dunque? 

V'utlina volta. abbiamo (avellato «qui 
della jnubhheazione di pieeuli Jihratli di 
propaganda da vendersi a cinque cen- 
iesimi Puno. Ma abbiamo detlo che per 
publliearli è necessario che tutii gli 
abbonali del Piceo Crociuto devono 
obblisarsi: di prenderlo, Si tratterebbe 
della spesa di dieci contosimi al mese 
eomineiando: dal diceribre fino al marzo 
prossimo ventaro, Ora chi ehe nom 
pub spendere dieci eendesiuu al mese 
per la propria istruzione ? 

Pereió abbiamo detio l'ultima volta 
che opm letloro del Pieeolo. Crociato 
vada dal parroco o dai cappellano a 
dire ehe. comiprerà Ñ librelto; e il par- 
roop o I| cappellano mander a no] il 
numero delle copie che vuole pel suo 
pacse. Ma ciò bisogna far presto, perchè 
„H tempo passa. 

Toruuno dunque a raccomandare ai 
letort di [ar presto, perchè presto 
possa uscire intanto il primo lihretto 
che spiegherà cho cosa s'intenda- per 
liberalismo, per elericalismo e per so- 
eiismo e i che consisla da .questtone 
sociale, di cui tanlo si parla e chg 
lanto poco si conosco, 

Animo, dumque ; qualcuno ei ha fatto 
yið conoscere il numero di copie clie 
vuole per sé; me ò aneeessario che 
tulti ce lo lacciano sapere. 





Fra medico g contadino, 


Henedetts campane? non finisnon pro-. 
prio più di suonare! —  Ossarvava indi- 
speilito nn certo dottore, 

Conlddiio, — Non faccia tante ricette, 
dottore, e.n sencueranno meno, 

Quasi quasi aveva ragione, 





uli effetti di uno sciopero. 
Dopo 97 giorni di sciopero fu delibe- 
rata la ripresa dei lavoro uel porto di 
Genova, ma ormai erano stati tutti sosti- 
tuiti, ed 1! Javoro procedeva regolarmente, 
(Questa scippero fu voluto dai caporiani 
della Camera del lavoro: per avere i] mo- 
nopolio dei lavoro del porto. Gosi il. tiá- 
"seo riportato dai asocialistà è addirittura. 
lencimenale ed anche una dolorosa le- 
sione per gli scioperanti. L' unione degli 
impresari sbavohi-facchinaggio, eec, ha 
dichiarato. di tenere invariate Ie tariffe, 
gli orari come prima, escluso assciuta- 
mente ogni riconoscimento di leghe, pre- 
cisa libertà di lavoro, ehe pessano lavó- 
rare inscritti e non inseriüti aile leghe 
[prima non si poteva far lavorare ae nmi 
erano inscritti alle leghe), chiamare al 
lavoro gli es scioperanti man mano che 
il lavoro lo richiede, fermi perà restando 
ai loro posto quei lavoratori che lavora- 
rono durante io sciopero, Yedote che à 
Biato il colpo di grazia ehe essi saiesej 
hanso voluto daro alle loro legie. Gl 
ex scioperanti, circa 2500, si sono recati 
al lavoro martedi e ne lurouo chiamati 
a lavorare soltanto otto, mercoledi se na 
chiamarono venti. Tra i più sacrificati vi 
sona gli addetti alle idranliche che van- 
nero tutti 75 sostibniti e hanno perduto 
ii joro pane per sempre (notale ehe pua- 
datavana gei Hre al giorno e brvorauano 
noue ore 1. [| guadagno di questa sajo- 
pero sarà la digoceuparione armentata, 
Ajusnti degli ex scioperanti a quest'ora 


i g e r r a.. p... a r a m: """""""— 


, Usato wormudte eol NENNEN 


Organo della democrazia cristiana nel Friuli 


gquaste [amigiie ridotte sul lastrico chi 
dovranno ringraziare ? Certamente quegli 
amiconi delloperaio che sono i socialisti, 
Questi esempi aitneuo miovassero e fossero 
di ammaesiramento a tanti e tanti operai 
illusi e traditi dai socialisti ! 





Terribile eollisione di piroseaft. 


|] giornali di Londra pubblicano un 
dispaccio da Gravesend dicente che il 
vapore spagnuaoio. Enero, proveniente da. 


iu vista di Dungeness in seguito a colli- 
sione con il vapore fiegebus di Liverpool. 
l| fegebus riportò della gravi avarie: 39 
uomini dell'equipaggio dell’ Enero peri- 
rono.; iue soltanto gi salvarono. 





SAPIENZA UFFICIALE 
Le inondazioni, le frane i disastri, ef- 


bilancio una fala maggiore degli anni 
precedenti, inferiore a quelle immanca- 
bili degli anni ia avvenire. 


di disastri spende mitoni, indovinate 
quanto tiene stanziato di regola, per 
« apesa annua di rimboschimento? » 

« Cinquantaseite mila lire! » 

La Francia, la Germania, l'Austria, in- 
veca hanno milioni oltre un corpo di sa- 
pienti leggi. E per ció divennero le legnaie 
donde noi ci riformiamo par oltre QU mi- 
liant annui. 





Naufraghi e vittime 


L/inoondio della " Maria Stefania l 
A i% miglia da Varda, (Portoferraio), 
si e incendiato il piroscaio « Maria Ste- 
fania» proveniente da Napoli e diretto a 
Genova con 30 passeggieri e 20 uomini 
di equipaggio col carico completo di pe- 
brolio, cotone e merci diverse. Il Sema- 
foro di Camp Serre segnalò la « Maria 
Stefania» che chiedeva soccorso e parti- 
rono subito da Portoferraio la eannonie- 


ra «sGuriatone » e il piroscafo «Reste», 


l passeggeri e l'equipaggio della « Maria 
Btefanija« sono tutti salvi. l'arte dell'equi- 
paggie conipresi il capitano Zino ei pas- 
seggleri [urono sbarcati dal veliero a Wir- 
genio Nicolb»., 

Alle ore à il piroscafo e Orestes potè 
rimorehiare iu questo porto" il piroscafo 
incendiato. Tutto il piroscafo è distrutto. 


ll] sanfragio di 500 osãaveri, 


Si ha da Melbourne che il piroscafo in- 
giese « Vendnor» diretto per la Gina, 
c0lÓ a picco nei pressi dalla Nuova Ze- 
landa. 

il « Vendnor » portava a bordo 000 bare 
di cinesi, che avevano voluto essere se- 
polti in patria; 400 di queste erano assi- 
curate per dieci gterline l'una. 





Sono degni, anzi degnissimi 





«Sono degni, anzi degnissimi di ap- 
partenere a! partito socialista coloro che, 
oltre a non aver mai fatto nulla par for- 
marsi unà posizione, hanno fatto di tutto 
per sciuparsi quella ereditata insieme ad 
un pabrimonio nan inditfevente; sono dè- 
gnissimi socialisti coloro che tutto il 
giorno bazzicano per i caffe, facendo delia 
maldicanza su tulo e su tutti, che men- 
wwe hanuo la pretesa di legiferare sul 
lavoro, nom hanno mai lavorato, perchè 
vivono sul lavoro altrui ; sono degniesimi 
soctalistt e degni rappresentanti del par- 
tito individui già stati in carcere per 
reati turpi ed infamanti ». . 

Non ridete; queste parole noo sono 
state serie da un clericale o da un ler- 
caiolo, sono state scritte da un socialista. 


Saranno pentiti d'aver dato retia alla Ca- | Sissignori, è il prof, Cineo del circolo 


mera del lavoro. trovandosi coatrett] ora | socialista di Savona ehe ie ha scritte. ` 


luelva, affondà venerdi sera alle 1050: | 


fetti del disboscamento, hanno aperta nel f 


Ehbheue questo Governo che a furia. 


—  erédeva lecito rivedere le  buccie 
dei suoi compagni saliti a uno scrauno 
tonsigilaré ò a un posto luerativo. E 
gcrivéva -— figuratevi! — ehe tra i 
candidati socialisti al Consiglio ve n'e- 
ra di analfabeti ẹ d'immorali; che il 
segretario della Camera gi Lavoro, signor 
Campolonghi, era capitato a Savona com 
le scarpe rotte, ma ehe poi, con trecento 
Are al mese, aveva messi su cicoja e 
vlondoii; che.. Via: ma erano cose da 
BGrivergi coteste da um socialista ? 

T suoi compagni pero — kanto per aver 
l'euore dí dare una lezione a un pro- 
deaspre — lo hanno sespeso per tre mesi 
dà gücio al grido di... Abbasso il santo 
. uffizto!- 





Ragassino Furbo. 
. — Quanti anni hal iu nonno ? doman- 
da Pieruccio al nonno. 

— Eh, molti, molti, Pisruccio mio. 

— (Quanti ? 

— (ltantagette, 

— Üh! ottantaaette! e io, sette; ne hai 
ottanta più di me, (Quanto hai dovuto 
aspettarmi, povero nonnot 





S'infischiano dei magiatrati. 


Si hada Roma che nonostante picchetti di 
gnardie e carabinieri, ignoti ladri, pene- 
irati noMetempo nel deposito dei corpi di 
reato del Tribunale vi vubarono dodici 
hicicieite, degli impermeabili e altro. 


Il perché dell'odio al prete 


La Donna. — oiimo giornale che si 
pubblica a Milano — serive: - 

« La comunanza fra massoni e socia-. 
list si desume auche dalla comunanza 
dell'odio contro il prete, I] sedicente fl- 
losofo massone Naigeon diceva: « Æ di 
interesse generale che i] prete sia avvi- 
lito »«; ed il noto massone Ioktrand di- 
ceva: «ja massoneria à l’esercito sociale 
destinato a combattere i geswiki e lè pa- 
rola gessi era messa con un gergo per 
intendere 1 sacerdoti cattolici, 

Orbene ecco quanto si diceva al Con- 
gresso socialistà di Gand: 1! suffragio 
univerzale sarà schiavo, finché rimarrà 
uu prete sopra la superficie della terra, 
Diiogua distruggere il capitale. Cha per 
distruggere il capitale È necessario gol- 
pire il prete. Eppure il prete novanta 
volte sai cento nón é che un figlinolo 
de! popolo, Nato nel popolo, si è gane- 
rosameute applicato al lavoro, non deila 
mano, ma della mente, e quindi ritorna 
in mezzo al popolo, per dedicarsi al bene 
dei popolo. 

La ritroverete a convivere colla madre 
o colla sorella, ottime popolane, che gu- 
rano l'interno modestissiu:o della aua 
casa e queste ai semplice vestire, dicono 
a Chi viene, che nè esae né il prete non 
hanno ponto vergogua di riconoscersi 
per popolani. Fl préte si dà a tutte le 
classi, ma dove meglio si trova, al è al- 
iorquando il ministero ló chisma nl ser- 
vizio della classe lavoratrice. 








IHrerlone ed Amministra- 


SD CROCIATO - 


rlone del Giornale in Vi- 
eolo Prampero N. 4. 


UDINE, 9 Novembre 1902 





Abbasso la bestemmia 


Per poter comprendere tutto l orrors 
della bestemmia, converrebbe compren- 
dere chi sią Colui che dalla bestemmia 
viene ingiuriato: ma per noi, atomi del 
creato, è impossibije capire quella inf- 
nita sapienza, quella infinita  poteuza, 
quete infinita provvidenza, quell’ inarri- 
vabile maestà che ha in sè il cumulo 
di tutte le perfeziont in grado infinito, 
cioè senza limite e senza numero, Oh, 
potessimo comprendere Pinfinita sua 
bontà, la bontà di quel Dio, che è sopra 
ogni bene ed ogni bello, che sopravanza 
ogoi idèa, ogni deslderio! O questo al~ 
ineno c'iueutesse un po' di riverenza 
verso di Lui, che appuuto perchè incom- 
prensibile e inarrivabile alla "nostra pic- . 
cola mente, Egli à tanto grande, che 
merita tutto 11 rispetto, 

Di più Iddio ha dimostrato a Fatti 
palesi a uoi i suoi attributi: & la potenza 
nella creazione di un moodo cost grande, 
a la sapienza nella tnoltitadiue, varietà, 
bellezza e utilità di tante cose tratte da! 
nulia, e ls providenza nelt' ordine am- 
mirabile che regna in tutte queste cose 
e nella loro conservazione, e sopratutio 
la sua inlinita bontà nel predieporre il 
tutto por noi, per dare poi anche a noi 
quest esistenza. là guest’ esistenza nostra 
.hon è solo come quelia d'un sasso o 
d'un macigno, ma à un corpo vivente, - 
dotato di finissimi sensi informato di 
un'anima immortale ragionevole con 
libero arbitrio, con tanti doni di. natura. 
E non contento di chiamarsi nostro 
ereatare, volle appellarsi ed essere nostro 
Padre, daudoci pei meriti di Gesù Cristo 
la sua grazia, per ia quale, non già 
servi, ma amisi e figlinolt suoi diven- 
tiamo vivendo ancora quaggiù, coll'aspet- 
tativa di andare a partecipare della stessa 
sua [elicit: nella vita iiomortale del cielo. 

lio detto troppo paco; pur tanto che 
basti a riflekhere. un.sol momento quanto 
Egli ci voglia bene, tasto che dovremmo 
essere [uot di noi dala meraviglia di 
trovarci in. relazioni cosi strette con Dio; 
e quindi sentire nel nostro cuore il do- 
vera di corrispondere in amore e gratitu- 
dine nella speranga delle sue promesse. 

Urn filo di fede basterebbe a [farci af- 
toniti di riverenza a! pensievo di que- 
st' Essere infinito, dinanzi a! quale gli 
angeli in cielo si velano il volto per ri- 
verenza. Eppure siamo costretti a sentire 
ad ogni passo perfin donne, perüno fav- 
ciulli di pochi anni ingiuriare e maledire 
quel Dio, quella nostra cara Madonna, . 
quelle cose sacre e divina vergo le quali 


Come dunque può il socialismo pren-| noi sentiamo tanta stima e lanta venera- 


dersela col prete, esseudo il prete il più 
naturale, ed. efficace. difensore a pratel- 
tore delia classe gpernia ? La ragione e 
uua sola e non prò rasere ehe ura sola. 
ii socialismo è nna cosa rolla massone- 
ria. Poco quindi gli cale il beue vero 
del popolo, ciò che gli importa si è sra- 
dicare la vera Jede, Sostegno della vera 
fede čil prete, Dunque: guerra al prete, 

La spiegazione è questa, e non alira! » 


Le canagliate degli anticlericali, 
| Ad Alginet, in provincia di Valencia, 





zione. 
E quelli ehe non oserabbero sparlare — 
di Maometto in faecia a un Turco, essi 
cristiani a noi cristiani intranano di con- 
tinue Je orecchie dele più [etenti ingiu- 
ris a quanto abbiamo di pii caro. Oh, a 
nome almeno del galateo abbiamo diritto 
di gridare: 
Abbasso da hustensniuu! 
il vizio delle anime wee 
E shi sano questi incirili? Ve ne gono- 


(Spagna), la processione del Rosario | di piri sortet o anzi tutto sonn coloro i 


(Pu assalita a sassabe e a Phasbonate, la 
gendarmeria caricó gli aggressor). 


| fogli liberali passauo queste cana- 


di dover Buioperare per forza! Ma tutto H quale — o dergue quaterque oes! gliate sotto il uume di.. agitasiont, 


' qnali, non solo nou hánno avuto mai 
t alcuna buona educazione, ma non ne 
' a000 neppure suscettibili più che tarto, 


a formauo gnella v[asse di tudividui rozzi 


. di chiamarsi De Bernardi, 


Ottobre, l'on. Dacce! 


. : ` © a -. . . ^m ` inii 


ü volgarí che non sono capaci di agsor- 
gere áopra il fango che' calpestano, ma 


nell'ambiente che respirano assórbgno 


sempre i peggio cowe i rospi e le lu- 
mache, e strisciano nelle pozzanghere, 
Gostoro più facilmente di altri imparano 
pii 0 meno conscienti la hestemmia. 





Terrible conflitto coi carabinieri, 


MORTI E FERITI 





Ia -—-ae 


Mandag da i 
hagnana, il %7 del settembre scorag, due 


pregiudicati — gerbi l'rancesco De Mi- 


cheliz detto il « Biondin g Luigi Fiandi 
deHg il a Morglo » -— uccisero i] carg- 
biniere Capaanl e la guardia Baldi. Alla 
caccia dei due maliaftori furono gittati 
agenti della pubblica forza, ma nan era 
patato, possibilia sobprire ove si nagcondes- 
Bero. | T 

lef era i cgrabinieri di atanga a Mog- 
ticelig, paese "vicino alj nospra cità 
vennero informati che 1 due banditi al 
trovavano nell'osterla del Soie. Verso le 
11 i carabinteri, chi dice due e chi sei 
st presentavano’ aila $rattoria e ne apni- 
vano la paria. ( due maliattari balzaroup 
in piedi e cominciò tra espi ed i milit 
nn vivo éonílitto; Il « Bjondin » acaricó 


oo prü volte la rivoltella a fari ono del ta- 


rabinieri al collo ed al braccio., Ma i mi- 


-Hti furono più fortunati ; it Fiandi venne 
lerjto martalmenta, cos) che, mentre ve- | 


niva traspottato all'ospedale, spirà. 


Il. « Biondin fy anche gravemente, fe- [| 


m! a dr 


rito alla festa, na, profittando delia con- 
tusione scoppiata” nell'osteria, riusci a 
Iuggire. Data, pero, la ferita, a gnestora 
dev'emdere gil stato arrestato. 
Ulteriori notizie farebbero dubitare in- 
tapno allegare del ['iandi. Questi, mentre 
veniva bragporiato all'papedale, dichjarò 
Hia rmarsi ie Bi aggiunge 
che 1l «Moretio »' sarebbe i 
presso Sabbioneta in prav, di Mantova, 
„Da Novara sono partiti parecchi cari- 
hinien, per dare la caccia al « Biondi », 





CHOPE cu. culo, c ME 

, — Mi perdoni, signor eaporale, pregava 
in soldato a] tempo def tedeschi, in quella 
che era ii per ricevere le 25; mi perdoni, 
non faró più cgs. — DEN 

-= Zitto! grida il caporale: conbra i la- 
dri io ho ii cuare di tarro., 

— PBbbeng, risponde l'altro a|lora: ge 
Iei ha i| cuore di ferro, io hp il cnlo di 
bronzo. Avanti soldați I | 





UNA "TERRIBILE EPIDEMIA. 
Una terribile epidemia, la rosolia, de- 


fima la popolazione di Kamicjatka in 


HMussia. Vi aono 10.000 vittime. 
 L'epidemia ha devastato cott spavenkosa 
violanza i villaggi peninsulari. Si cita il 
saeg del villaggio i Cirost, che contava 
700, anime, "nva tutti gli abitanti. sono 
mor. | | 


le ruse dolla nostra miseria. 

Nei discorsa, tenuto ip "Jhiene, il 14 

obre 3acceill ha lamentato la 
emigrazione dall'Italia di ben 325 mi- 
ioni in oro, per queste nostre necesaità : 

L Per comprare grado a farne pane 
quatidiano, ?40 milan. . 

Hex claxgica magna parens frugum, ghe 
una volta lo esportava il érano, oggi lo 
compra dall'estera! Imperocché alle cam- 
pague floride, uhertaae, sostituimmo man 
indig, per incuria ed imnoranza nostra, 
por ina governo, par ly incredibile avl- 

ità del Pisco, per Jassenieismo, pev la 


ealtuya primitiva, estensiva, il Jasfondo, OTT 


lo terra incolte, à malaria, 
zione, silenzio, miseria ! 

2, Per comprare 
villano, altri 30 milioni, per Io stesse vra- 
gioni ed snoha pei disboscamento che 
apsiucü le sorgenti e turbò Je stagioni, 
onde il granoturco muore insecchito, per 
mancanza di acqua. 

3, Per legnanie, 13 milioni. Distrutti i 
boschi non abbiamo più legname di go- 
s&rugione | Ce lo vendano à caro prezzo 
la Byezia e Norvegia, la Germania, la 
Francia, dove per ogai albero abbattuto 
se ne piantano 10 novali. o. 

Da oi invecé nom si salvano dal van- 
datiemo nemmeno gli alberi che adoraana 
Je città, 4 cominciare da Roma! 


ciue desgla- 




























Novara, 31, A Ferrera Er- 


slato visto 


rangue a sfamare il. 


IL PICGOLO CROCIATO 


4. Hen 40 milioni mandjamo all'estero 
ogni auno, pez comprate cavalli per t'e- 
garéito, nwi che nnpesiamp vantare il tipo 
classico del cavallo ijatiana!- D can. que- 
Bla agpravante: nel'ulma discussione 
del bitancio il Ministro delle finanze disse 
di a non aver fondi a sviluppare la pro- 
duzione equina nazionale », Ma 40-milioni 
per la &iraniéra ii tiene pronti! 

Ed ora immaginate ohe ricchezza, se 
questi 828 milioni in oro restassero in 
patria, tutti a vantaggio dall'agricoltura ! 
.. B come sperarlo il villarimento di que- 
sta agricoltura, sg ogni anno, in grau è 
granone, legname € cavalli, riceve un 
salasso di 398 milioni in oro? 


mere tutki questi malanni eon la 


À egge 
dal... divorzio. , a 





Tra le curiosità, 


Far ammazzare il progaiuo. 


Bi ba da Santiago del Ghili che colà ha 
prodotto grande sensazione In acoperta fatta 
agl'ingegneri cileni Manpeim e Kadsen. 
Per mezzo di un ingegnoso ordigno che 
ulilizzerebbe le onde Lierziane ed 17aggi 
Roengen si potranno far scopplara alla 
distanza di 4000 metri le torpédini esplo- 
sive. Gli autori della scoperta la olfri- 
ranno al governo per unà somma che 
sarebbe fissata dopo avere sperimentato 
j risultati dell’ invenzione. 


Sta treni anni gonga mangilaro, 

Si ha da Madrid chele autoriti hanna 
scoperto presso Burgos una donna catalet- 
Hca, che da dtenbanni non 'preude 
nessun piba, ingolando soltanto wn bic- 
chiere d'acqua ogni dieci giorni, La 
amiga sfrübtava questa danna spap- 
ciandola per santa. 





Un fatto stranissimo se., vero 


Serivoro da Gallarate : | 
Un caso tipico e avvenuto ad un ope- 


canica Myins di i3esnale, certa "Turri 
Teodora, danoi 19, di Grngnola. Ecco di 


Che si tratta, 
Su| far della sera di un giorno della 


pagne rincasavauo dallo stabilimento, si 
Banti epprim ere allp stomaco e stringere 
alla gola. Arrivata a casa che non ne 
poteva piii, depo un'ora cirea vide uscirla 
dala gola, in &eguito à qualchg nrto di 
vomito, un agp. Passato lo spaventg si 
senti sollevata ; ma il giorno appresso 
nalla medesima ora, dopo avere aappaor- 
tato dolor] atragi, si vade uscire dalla 
medesima vía nna cipeca di cappelli in 
forma di apelio. 

Gredette che la cosa [usse terminata ; 
invece dope due giorni, ecco da capo coi 
dolqri & eol vormito di un sasso grosso 
tome uda noce; due giorni dopo emise 
un anello di metallo: dopo due altri 
giorni una fetieceia con aun pezzetto di 
catta gcritta e due giorni dapo un dente 
di una forcella di tartaruga. Ii rigettara 
silage cose le aveva procurato dolori 
enormi, ma dope nulla senti e ritornò ai 
lavoro. Da qualche giorno non vomità 
pit nulla & erede di essere. gnarita. 


di metallo emessi ai presentano hubidie- 
siint, ed il pezzo di carta scrit!io iu modo 
laggibile. 

(Questo il fatto genuingo come lè rac- 
conta la l'urri e che centinaia di persone 
possono Lestimoniare perehè presen al- 
l'emiesione degli oggetti. o 





Bisastri marittimi. 

Ad Amburgo i piroscali da pesca Cecilia 
e Jfesperanzq cou a bordo 39 uomini, co- 
larono a picco durante unma burrasca nel 
mare del Nord, Nessuno si salvó, 


-— 
"o onie € 











Cosotteo da niente. 
PrainpoHui, avava raccolta nella sottoscri- 
zione del 14 maggio 1900 lire. 

Khbene sapete como vennero epesi qwel 
denari? Mel pagar tre coudanne di dil- 
famaziona che il giornale si era buscate, 
calunniando tre sacerdoti. 

Feco unu hel modo di aiutare jl prole- 


I! governo -peró provvederà a soppre- 


a loro he 


vaia dello ajabilimepto-di tes$ibura mev- 


&pltimana scorsa, mentre colle altre com- 





Lo strano si à che anche gli oggetti 


La Giusiizie, giornata socinlista del! 


APOSTOLI DI CIVILTÀ ! 


Sorive Avanti; leri a Soregnp i cleri- 
eali rinnovarono le joro gegla d] persone 





jucivili ed intolleranti. A forza di fischi 


a di urli impedirono ai noatro compagno 
Adone Mosari di parlare. Invano il de- 
puisto Silva e il. sipdaco richjamarono 
all'ordine i disturbatori esortandall a ri- 
spettare i| sentimento d'nspitalilà del 

Bess, 

Malgrado tutto ciò i disturbatori, igyniti 
prima nell'Oratorio, rontinnarodo la gar- 
zarra e la conferenza dovè rinvjarej ». 

Poveri socialist sfortgnati! aclama qui 
l'üssarbators romano. E dire chg essi nelle 
loro anima emiti rispetiano sempre gli 
avversari, e li lasciano sempre parlare 

itagia, Ne ahbigmo qu esempio 
qui sal tavolo in una peregrina notizia 
giuntaci da Banta Groce sull'Arno. Ecco: 

«a [ari a sera il Girtolo democratico cri- 
ebiang, di recente istituzione, indisse uoa 
eonferenza pubblica nell'Oratorio annesso 
alla propria sede. Bra eonferenziere i] 


socialista che ron vede di buon 6&ecchiío 
la novella istituzione invià alla conterensa 
molti dei suol affiliati. Durante la con- 
[erenza da qualche socialista fu doman- 
dato di parlare ip contradditorig, ma cio 
non venne oousentito dal delegato che 


binieri, Al seguito di quegto divieto i so- 
cialis vgcirono dall'Oratoria e la egnfe- 
renza prosegui poi tra gli nrili e 1 fechi 
de) pubblico assiepato a! di fuori », 


essere rjspeltali ! 





k Im yia. PF Moise o aa 


Fra diwo e zeppa. 

E cosi, dote qudigms t o886ryAYA nu po 
maliziosamente ug tale chg aveva un gc- 
chio solo, a un povero zbpppna. 

= (osi eene vedi poil rispose pranta 
lo zappo. 

Guardaii dai seguali, 








nim. Pinken}. Lunge, SEP Mair „ir 
* p 


Eruzioni vuleantiehie 
e terremoti 


Vn miira strage dol Peleo, 


Telegralano da New York al Anr 
hurgo che il piroscalo inglesa « Males s, 
giuuta eolà dalla Martinica, reta la na- 
tizia che aababo sera vi fü una nuova 
violentissima ernzione del DPeiée che di- 
&Lrüase ^ Morne-Bougo ed alwi duo vil- 
laggi. I morti auperano i 300. 8i sanno 
traspoctaudo i anperstiti sulla isale viciie. 
La popolazione dei dintorni abbandona 
l'isola. 


Le eruzioni nel Guatemala. 


1| console depli Stati Uniti nel Guste- 
reala telegrafa che l'eruzione del vulcano 
Santa Marja vontinua. 
Da Santa Maria a Quezaltenango il suolo 
à ricoperto per sei pollici di materie 
vuloaniéhe, Le ricche piantagioni di 
calf: scampaiono sotto Je cenet, Üa'altra 
eruxione à segnalata nel üipavtimenio di 
Yampatar. 
Scosgb di 'Ferromoto noel Tirola. 
-ÀA Male (Tirolo) si udirono giovedi u. p. 
due scosese di terremoto accompagnata da 
rombo sotterraneo., 


A quando à quando i socialisti usano 
farsi viceudevolmente dei ritrattj, che 





rm 








riescono a meraviglia, Ñ à meraviglia ù 
rjescitb queste ohe 3 propagandista Di- 


nale ha latio del avv, Giacomo Verri, 
Biudaco socialista di San Felice sul Pa- 
uarp, future relatore del referendit an- 
ministrativo al congresso dei sindaci à 
Measina. i 

Essendo i due compagni venuti socia- 
lislicameute a contesa, :] Dinale — se- 
condo che serive la Nazione — ha cosi 
dipinto T avv, Ferri: 

x Mi preme solo far sapere che io, so- 
cinligta per davvero, non ho curato mai 
um collegio elettorale con particolare... 
affezione, nè al nopo ho [nndato un 
giornale per... insegnare ni lavoratori la 
vía d'andare in paradiso. Mon ho mai 
pensata a pestare j piedi a nn conferen- 
ziere, perche diceva verità troppo cruda, 


doM. Giovanni Bertini di Prato, Il partito 


assisteva con un boon numero di cap- 





I" il gaso di dire: ríspeitino se vogliong 








nè ho mai avuto la briga di levartni i 
Dattopcini d'ero ei hbriilanti cardinalizii, 
(sic!) prima d'andar a fare la conferenza 
nè di indossare all'uopo jlabita più di- — 


-mnes80., 


Nen è colpa mia sae l'avv, eri Gia- 
como si giudira da sé e ae la gente co- 
mincia à capire che altro è l oro, altro... 
Jo stagno indorata! | 

Nou è colpa mia, se questo signor av- 
vocal, perduto ogni resto di pudore, di- 
mentica anche lo studiato sentimento di 
generoslià, e rinfaccia aij compagni biso- 
gnos( e spaclaimenie a Dinale l'opera 
sua gratuita, non rieordandosi che quando 
ha &ervito, un’ unica volta, à' à. preso du- 
gentocinquanta lireta dal mio avversario, 
M, Donnii ! » 2 

Aspettiamo ora il ritratto del Dinale, 
dipinto dal Ferri, Spg cosi divertenti! g 
asoprabntio cqal veritieri ! 


ie. bilia qup mur 





Disastro ferroviario. E 

A Parigi, presso Reima, avvenie ug 
accidente Ierrovjacio. Rimasero ferite 10 
pereong, due della quali gravemente, Fre 
questo Bi troya Carla Hanoetaux, fratello 

all'ex-minjatro degli estari, che ebbe le 
gambe gfracellate, ai da rendere necessaria 
l'amputazioue ; il suo stato b gravissimo. 

L'enerzia dell’ Italia, 

Un porto bombardato. 

Si ha questa notizia - . 

T. Governo italiano dichiarò insufficente 
ig garanzie offertegli dalla 'Papchia per la 
repressione dei pirati. In seguito a tale 
di&hiarazione, la squadra italiana dei Mar 
Rosso bonibardó Middy. 


Da melto tempo.i pirti infestavano Ie 
isolo à il commercio dalla Colonia -Eri- 
tren. vou la costa arabica, abbastanza bene 
avviato, aliacando sambuchi eritrei e de- 
predandoli, cosicchè molti padroni [ji 
avevano disarmati e non Osüvano pil 
alronlare i! pericolo. JI governo italiano 
ipn tralascip alcuna pratica por indurro 
le autorità turche a impedire questi athi 
di pirataria, ma riuscite vane totte le. 
pratiche presso ie autorità locali delio 


"Yemen ha dovuto provvedere mediante 


pna eroeéjera dj navi nel Mar Roseg, Or 
avvenne che i pirati assalirono giorni fa 
alcune navi mercantili di Massaua; e al- 
lora cannoniere italiane li inseguirono 
e bombardarono Midi, sulla costa arabica, 
dove i pirati avevano trovato rifugio. - 

Le cannoniere proseguirono pol per 
Modeida e presettarono alle autorità tur- 
che domanda dell’ arresto. dei pirati, più. 
35 mila [ranchi per indennizzo della meroi 
rubate. L' autorità turche non consenti- 
reno a dare queste saddisfazioni e da qui 
l' energica decisione dell’ [talia. 





A HII 

L'Asinoó ba tentato di sferrare un calcio 
contro l'faüsta dl Milano: questa ri- 
&pondo con la seguente staflilata, 

"egiie, Dall"immonda pancia gravida 
di biada, Y4sino ha emesso un raglio, che 
vorrebbe parere un insulte contro di aoi. : 
Non lo raccogliamo. Si può discutere e. 
pelemizzare cop uomini anche se siang 
in mala fede, nàn con le bestie, L lettori 
ricordgranne un. vecchio proverbio cha 
ümjnnisce chi lava Ja testa. a]l'asinn.. ». 

Ci [a pigcere che uu giornale tepub- . 
hlicano e anticlericale dica immonga la 


- pancia doll Asino, giornale, la cui esistenza 


ù una perenne dilfamazione per l'jinuao- 
cuo e paziente quadrupede — bestia fin-: 
chò sj vugle, ma bestia dabbene — dae! 
quale uaurpa il nome. 


hine Lir d 





Per il lavoro delle dount 
e dei fanciulli, 

L'Avanii in' uno dei suoi ultimi numeri 
lamenta, con ragione, che dopo tanti regi 
da che à stata approvata la legge sul la» 
voro delle denne e dei fancinlli, ancora 
ngu si siano iniziati gli studi per prepa- 
rare i] regolamento, senza de] quale la 
legge nan può applicarsi. Gli studi sono 
par si stessi [anghissimi, e anzi dnami 
enlcola che se già fossero compiuti, 
avrebbe bisogno di altri dieci mesi per 
poter otteuere tutte le approvazioni neges- 
sarie, Invoca quindi dal Governo meno 
discorsi e più faki, 

Ma niente paura; c'é il divorzio! 


imm EET c: d a i d Nm 


Disordini tra student] Italiani & tedeschi, 


Venerdi sera, a Innsbruck, dopo li- 
naugurazione dell'anno accademico, che 
brascarse per l'astensione degli italiani, 
senza incidenti, venticinque studenti ia- 
liani, redurt dalla festa delle matricole 
furóma assalit à provocati da numeros 
studenti tedeschi. Dopo uno scambio vi- 
-vaca d'invettive vennero alle mani. F fe- 
rij e i contusi pono numerosi [ra Ji 
Studenti italiani l'eccitazione à sjraopdi- 
naria. F fedeschi, dai canto loro, sona ir- 
ritati perehè gH italjani chiesero cha il 
il discorso inaugurale del rettore magni- 
. fico, venisse tenuto'in tedesco e in ita- 
Hano. Si prevedono scenate ali'Università 
perché i tedeschi vogliono impedire ai 
quatbro profeseori italiani di tenere le- 
zione. Bi vuele creare un ambiente tm- 
possibile agli abudentà italiani per obbli- 
garli ad abbandonare Innsbruck. E de- 
putati trentíni presenterapno un’ iuter- 
peiiapza nelja prossima seduta delia 
Camera. r 





Ade fapgnda. 
— Quanto costa una porziane di vitello? 
dumanrdava un tale al l'ocanditare, 

— Trenta centesimi, 

— H il toccio? (l'umidn] 

— Il.tocein... niente il taccto. 

-— Aliora.. wi porti due porzioni di 
toecio. 

Bel tomo, eh? 
Py RR RR FR rr RR A "un ent "a en qr 


-Terremoto spaventevolo. 


L'atlro giorno, à Sparte, nel vilajet 
di Conia, uu terremoto produsse terribili 
devastaziont. larecchie case sona state 
distrutto interamente, molle sono glive- 
nute inabitabili. Tn ragazzo rimase uc- 
-ciso e um uohio ferito grayemente. La 
popalazigne aMerrità non si arrischia a 
rilornarp nelle casg. 


PROVINCIA 


TOLMBEZZO, 

Gravissime incendio — Giunge notizia 
the ia Geaelans, borgata de) Comune di 
OCavarao, nella notta del giorno 2 no- 
vembre circa alle ore 2, in uua stalla non 
molta tantana dall'abitato sviluppavasi un 
gravo incendio, che in poco d'ora ince- 
neriva non solo il fabbricato co! foraggio 
in es&0 raccolto, ma abbruciava 11 bovini 
ivi racchiusi. ' 

CIYIDALE. 


Ladri audaci. — La note del 9 cm- 
rente mese, audaci lurfanti penetra- 
rono nella boltega del. macellaio Dene- 
detti Giovanni da Udine, derubandolo 
dalla somma di E. 300 ciroa chs egli a- 
veya lasciate nel banco. i ladri erano 
entrati da una slanza attigua dopo fatto 
un buco nel] muro divisorio composto di 
mattoni. Si fanna delle indagini per sco- 
prire i ladri, — . 

GODROIPO. 

Jnoendio. — Furio, — Anniversario, — 
Yelle ore pom. di martedi scorso à scop- 

iato un incendio nel Jocala di Liapi 

iusenpe detto Moat di S, Vidotlo, fra- 
zione de comuna di Camino, Bi brucia- 
rona l'intera stalla e fieuile cha conte- 
Reva circa 250 quintali di feno. H danno 


à abhastanza rilevante coperto però d'as- 


siaurazione, 


-— Certo Ceculti Arduino d'anni 90 di 
Varlano, i! giorno del mercato si avvi- 
cinava alla baraeca del cappellaio Antonin 
Magrini di qui, e rubava bre berretti dei 
valore di circa sei lire. XAecortosi i! Ma- 
grini lo rjncoyse, ed niferratolo pey lo 
stomaco lo trascino dai reali carabinieri 
che Farrestarono. 

— Giovedi ricorso i| primo anniversario 
della morte del prof, Giuseppe Pellegrini 
compianto nostro medico comunale, Il 
ricordo marmoreo the per sottoscrizione 
pubblica verrà innalzato anulla sua tom ba, 
verrà inaugurato uelle ore pomeridiane 
di aggi. Oratore sarà il dott. Givseppe 
Sigurini medica cendotto à Taimassous. 


SAN PIETRO AL NATISONE, 


Due guardie di finanzn aggredi. — 
L'airo giorno le guardie di finanza, 
mentre stavano sequestraudo un lambieo 
nelle freagioni rmontuose di Poder 6 Gosta, 
comune di &, Pietro al Natisone, furang 


Buia. 


da guei montanart fatte segno a nutrita 
sassaitiala, Una guardia, con tre colpi « 
siue provo di intimoririt ; tna 1y ebbe in 
risposta altri dieci colpi da parte dei ri- 
belli. De guardie spararono aota quattro 
colpi & mitraglia. | 

- Gonsta che neasuno venna ferito, An- 
ehe quando le guardie si disponevano a 
partire su una vettura, fürono fatte Per- 
saglio ad altri colpi, Si fece un'jnchissta, 


e furono denunziali, come sospetti, i pro-. 


prietari dei lambigeo e i complici nalla 
[abbricazione dell'acquayita. ' 


BULA. 


Visite Pastorale, - Enceniamenio d'un area, 
-— la tanto attesa e sospirata visita di 


M. Arcivescovo à questa l'igve siè final- 


merte epmpinta, 

Per non ingorrere in minuziose descri- 
zioni e alia pena del cestino, non mi 
allungo di troppo. 

Dirò aolo che anche iq questa octa- 
sione il popolo di Baia si mostrò quale 
veramente o, ricevendo con vero antu- 
siasmo ll comune pastore, e accompa- 
gnandolo in numerosisima moltitudine 
alia partenza, 


lina lode poj va data a butti quei vo- 


lenterosi che per dimostrare a Bua Ec- 


cellenza il lory attaccamento innalzarono: 


devunque archi trionfali ed anche: al 
bandisti della ex-handa ehe si viunivono, 


e accempagnareno l'amato Arcivescovo. 


còi loro allegri concenti. 

Giacebè mi trovo con ls penna in mane 
dirò anthe dalla festa che si à compiuta il 
96 del p: p. ottobre, voglio dire dell'an- 
ceniameptp della magnillca arca di San 
Luigi, lavoro lne da appagare l'occhio 
(del più radtinato esteta, eseguita dal nolo 
artista ulgi Pizzini di Udine. 

[o guasta occasione pure, si ebbe campo 
di ammirare la viva fede del popolo di 


MAIANO, 


La nuova Societ di Mutuo Soccorso, — 
Sua Eecclenza Mons, Arceinesonso im usa. 
— Domenica u, p. tenne consiglio la s0- 
cietå cattolica di M. 5. (asi tutti i'sogi 
arano presenti Questa à una istituzione 
che foree non ò bene conosciuta da tutti 
e &i dà quasi più peso ad altra istituzioni 
Dou [regiate del nome di cattoliche. Però 
[ra noi cristiani nou dovrebbero aver 
luogo sociekà gepza Dio; egli deve essera 
il timene.in tutte le .nostre opere. in 
questa societa oltre I interessa temporale 
si ha cura anche delt' interesse spirituale 
cha & eterno, Barehhe perció desiderabile 
i buoni giovani asi ascrivessero. disprez- 
zando uua buona valta il rispetto umano. 


— Bi aspetta ai 3 del prossimo mese 
la visita di $, E. mons, Arcivescovo, L'a- 
spettazione é grande, poiché da tredici 
anni non si ebbe trà noi um su60cBB8DT6 
di 5. Ermaeora, Ben venga l'avviato dal 
Signore e cl apporti queile grazie, ehe 
Iddio ba promesso ai buoni, : 


PERS DI MAIANO. 


La festa della Madonna della Cintura, 
— Bempre cara e simpatica la bella festa 
della Cintura in questo paesello. Le mo- 
déste vie erano adorne di archi trionfali 
solto cui doveva passare la Regins cele- 
ste, raifigrrata in una artistica statua del 
Bertoli di S. Daniele. Dopo pranzo com- 
parre anche la brava banda di Madrisio 
di Fagagna., A! vespero il Rev. Parroco 
di Mels tenne un bhreve ma bellissimo 
discorso ineggiante alla saata purità. La 


processione fu imponente. Un immenso 


popolo quivi riversato dai paesi limitroli 
copriya tutta la vastissima piazza. Tuotto 
fioi senza.il minimo incidenta. Ua Dravo 


di euore ai giovani di- Perg che sanno 


cosi bene dirigere le loro feste. Coraggio; 
diBDrezzate i vostri nemici e state sampra 
attaccati alia vita, fede del vostro antico 
fra Ciro; questa è la sola che fa grandi 
i popoli. 

P'ALEDIS. 


Musicali. -— Sabato scorso, giorno di 
‘Tutti i Santi, asgisteinmo alla prima prova 
della nuova sehola caniorum istituita ed 


educata in questo paese per cura di don 


G.. Petricig, eoadintore del rev. Parroco, 
di doo F, Pelizzo o del oh, Ugo Zani, 
La compengono una ventina. di robusti 
giovanotti. di campagna, dal petio ben 
rijtüadrabo, dale canne ben aperte; i 
quali pero seppero esplicare un'ammira- 
bile maaestria nel coutemperare Ie voci si 






L PICCOLO CROCIATO 


da fonderle quasi in uno, e nel renderci 
cou delicata espressione quanto i! genio 
del Camdoki avea concepito. 

Ni questa nome scandolizzi i cultori 
della musica sapra: nò la scuola è bari- 
bina, e tosto che abbia appreso !e prime 
lettera musicall su autori facili, verrà 
senza dubbio ovviato allo stutio dei plas- 
sici autori delia musiga riformata. Si al+ 
biamo pertanto 1| nostro plauso tanto gli 
egregi egecntorí della sehola quanto f pre- 


paurosi $gtitutori di essa. 


: SAN 'TOMASO. 


La sagra dei «uentis, - Un dolorosa acci- 
dente. — Domenica scorsa, l'allegro pae- 
Bello era tutto in festa. I| passeggtero, che 

er di ja fosse Lrunsitalo, avrebbe visto 
a via tutta parata ad archi &rionfali, 
sventolanti bandiere e globoneini, e, il 
suo udito sarebbe stato rallegrato dai 


Tombi dei mortaleth, e dagli armanici 


gquilli della distinta handa di a. Dauiele. 
Alla sera si ebbe un'incantevale iljumi- 
nazione, una hella fiascolata ; grande Iu 
il coucorso dalla gente dei paesi eircon- 
vicini. 'Puttavia l'allegria non era iu 
tutti i cuori, aulia fronte di quasi tutti 
i buoni.pàrroocthiani traspariva oo cupo 
pensiero: il loro amatissimo [l'arrono don 
Baimondo l/abris durante Ja celebrazione 
della's. Messa erą stato colto da embo- 
limo cardiaco, e dopo ripetuti amssalti, il 
guo braccio sinistro e la sua gamba 
restavano inerti: ora il suo stato à molto 
aggravalo, 

Adesso qualche commento, Perché mai 
ai lece questa festa? Eecomi, lettori, vi 
voglio proprio spiegare, 

Ogni anno si costuma nel nostro paese 
far la sagra cosi debita dei ufi: ma 
Biccorne ceme non mangig cane, quest'anno 


isaute masini vollero cambiarghi il ngome 


con sagra degli nesei; e davvero molti 


tordi ə merli dei paesi vicini restarono 


adeseati da. guesta festa alquanto piil 


splendida degli anni passati. Ma come 


mai la Gom missione non ha potuto im- 
pedire quella [esta da balla ? Aveva pure 


promesso al Rev.do Parroco di far tutto. 


il possibile per impediela? Forse erano 
promesse di marinaio, promesse tanto 


per strappargli l'assenso, Pece perà. molto. 


pene il Parroco a uon celebrare i Ve- 
speri nella chiesa di s, Tomaso, ma in- 
vere a Gusaus: ja gga coscienza di pastora 
casi lo richiedeva; lui è nomo feale o 
uon fa mal promesse di marinaio. Sa 
Doi alla sera qualehe giovine allegro 
ebbe a gridare: W s, Tomaso, abbasso 
il capelan, si sappia che il ragliar degli 


asini non penetra i cieli. 


MORUZAO 


La disgraziate fne d'un powro muratore, 
— Grande impressione produsse nel gior- 
no Sf ottobre la disgrazia avvenuta a 
DBra-zaceoo, Mentre il muaratora Del Fabro 
 Perdinando stava riparanda il tetto di 


una casas, colto da vertigini, precipitò a 


ierra saltando prima sapra un casone 
che stavagi solto. , 

1| poveretto per le ferite riportate da- 
vette soccombere lasciando nella desela- 
zione la moglie çon b figli.. 


— VERGNACCO., 


Sempre geni, — E ammivabile l'ope- 
rosità di questo paese par la propria chiesa. 
Auni [a povera e. disadarua faceva paco 
bella mostra di a$, ora invece può eon- 
petera cou molte chiese di campagna 
merce lapera iudefessa deli'egregio Cu- 
rato bene corrisposto dalla popolazione. 
"on passa circostanza slraordinaria in cui 
pou s'abbia qualche cosa di nuovo in cui 

le nuove esigenze non si risponda con 
pronti lavori. 

Anche quest'anno, fra l'alro, si fece 
acquisto di parecchi paramenti, uuo dei 
ual [n adeperato per là prima volta in 
una messa Bolenne il giorno dei morbi. 
1n questo giorno i bravi caotori del paese 
&'apparecehiarong pure ad una bella 
messa da fleguiem alfinehé tatto fosse al 
completa. 

Alcuni poi, che appartengono nou sa- 
prei bene se alla classe degli invidiosi o 
a qualehe altra peggiore, sempre banao 
ehe dire e che eensurare; ma quei di 
Vergnaeco non ci badano punto, mie- 
mri del antico detla: 

* Noa tí curar di lor, må guarda ü.. 
pipa. » 





SCUOLA PREPARATORIA 


Al Seminario Arcivescovile di Uline 
b COI'VIJIO.A.L:E 


— M' aperta it Cividale una. SCUOLA 
PREPARATORIA cod annesso Convitto. 
W destinata ad accogliere Í mriovinpit! che 
hanno fatto la IL o la IV elementare c 
desiderano apparecehiarsi per entrare in 
Seminario, L' insegnamento ġ- quello della . 
Classi elementari éuperiori e viene im- 
partito da un sacerdote. abilitato a tale 
insagnamiento. 1| tratamento è buono; 
la retta & quanto mai modesta: lire 20 
al mese. Sono ancora posti disponibill : 
le iscrizioni si ricevonn fino al 9D carr. 
ler informazioni e pragrammi rívolgerai 
al Rettore dal. Seminario Arcivescovile - 
üi Udines, : ood 0. 
Una perla di marito, mE 
— Ù cosi, come andiamo con tua nio- 
glie? domandava un tale al sno vicino. 
— Male! ZEN 
, — Verehé lei ha paura di morire, ed 
Jo ho paura.. che gnarisca. — 
(uel cari mariti eh, donne! 





IL SANTO VANGELO ` 


«Tii qual tempo Gesù dissa alla tupbhe un’. 
altra parabola. [| regno de' cieli è simile. 
ad un uoma che avea gaminato del buon 
grano nel suo campo; ma mentres che- 
gli uomini dormivano, venue il nemico 
€ setbinó della zizzania in mezzo al grano 
e partissi Quando il grano cominciò a 
germogliare e a lare spica, comparve 
eznndio la zizzania. Allora i sgrvi- del. 
padre di famiglia furono a lui e gli.dis- 
BBrp; Signore, non avete voi senjmatoe 
del buon grano nel vantrü campat. Or. 
camne dunque vi à altresi la zizzania 1 E 





quegli rispose loro: Qualche uamo ne- . - 


"mico ha [atta gió, E i servi ripigliarana: 


Volete voi che andiamo a seradicaria ? Noy. | 


rispose il padrone, chè svellendo il ma 
Borne, nou isradichiate eziandio i| Dupi 
grano: lassiate crescere l'uno e l'altra 
lina alla messe, e allora girò ai mietitàri ;. 
S;hiantate prima là zizzania, e legatelà 
in fasci per gittarla a bruciare e raceo- 
gliete il buon grano nei miel granai ». 
Nell'uomo, che avea aeminato. del 
buon grano nel suo campo, Gesù rap- 
presenta sé stesso, che venne in «questo 
mondo a gelttare tra gli uomini il seme 
celeste della sup parola: quel sepe che, 
per mezzo della (Chiesa, avrebbe dovuto 
uei templi fruttare Veterna salute degil 
uomini, | v 
Mel secminator di zlzzanía Gesù raffi- 
gura il diavolo e i suoi seguaci, che 
vaunü spargeudo nel mondo Ia eresia, 
l'empietà e la corruzione con perdizione 
di tantl. Iddio poi lascia coesistere icat- 
tivi coi hnont sia, come dice sapt'Ago- 
stina, allinché i cattivi. si convéritaun, 6 
sia ailinehé per essi venga esercitata la 
virt dei bogi, Ma nella pienezza del. 
tempo iddio farà giustizia e sBeparerà i 
calivi dai giusti, destinando qoesti alla 
gloria, queti alla eterpa pena. 
(Questa considerazione serva pep rafler- 
marci nella tolleranza delle perseenzioni 
del cattivi e mantenersi nel timor di Dio. . 


AZIONE CATTOLICA 


Prima seduta del IL. Gruppo del Comitatg Poo. 

(aioyedi si tenne la prima seduta del 
tostè coskibuito EE Gruppo. del Comitato 
Diocesano, Dei membri chiamati a for- 
mare questo FE Groppo erano prasenbt. 
15. Alcuui ginstiflicarono l'assenza tot- 
lettera. Tl presidente Mons. Angelo Noacoo 
propose la nomina delle cariche. Furono 
eletti: Vice-presidente lavy, Giuseppe Hro- 
sadola; Consiglieri Bon Liberate DelvAn- 
pela e Dan Eugenio Dlanchini; Segretario 
Don Antonio Campiutti. 

Dopo ci s'invió un telegramma di 
epugralulagione al nuovo presidenta del- 
l'Opera dei Gengressi si decise di man- 
dare una lettera. di devoztoue all'Arci- 
"vesattüvo, 

Da ultimo si discusse il segnente or- 
dine del giorno, proposto dai dne mem- 
hri Don Liberale Dall'Angelo a Don An- 
gelo Di Tomaso: « L1 li. gruppo stabilisca 
di concorrere all' espasiztone che si terrà 
Fin Udino gel prossimo 1903, sia come 











A a UR Ho RA 


egpogitora ia come azionisti in nome 
deile società da esso dipendenti e ade- 
renti ai 209 invitos, 

La seduta si chiuse nella soddisfazione 
di eguuno. Hd ora non resta che di far 
voti, percho i1 1l. gruppo riedca colla aua 
operosità illumianta a portare nella no- 
stra diocesi quel risveglio di istituzioni 
economiche socíall che tornino e salvezza 
delle nostre popolazioni. 


CITTÀ 
Al Camposanto, 


.. Bino da venerdi scorso ai incomincia- 
rono a deporre corone sulle tombe dei 
poveri trapassati: sahato e domenica poi [e 
corone «d: ogui qualità e dimensione, 
pPiumsero inüusmerevoli in quei sacro 
recinto. ME 

' Molti i eer accesi, ed in «quantità 
slraordinaria i humicini ehe- nejle ore 
notburüe producevauo un conimoventis- 
simo effetto. 

Non e'intraleremo qui a parlare dei 
lavori ultimamente eseguiti, lavori non 
ancora conipiuti; altri confratelli dissero 





già della grande opera de) nuovo atrio, 
la quale è- riescita eifetvamente mo-- 


numentale, 
Nel cimitero abbiamo notato il nuovo 
lavoro eseguito, dall'altariata Teidoro Zn- 
golo, nel tumolo N, 114 della Famiglia 
: Parégsini, Il lavoro à bello ed è dedicato 
alla povera signora Elisa Peressimi De 
Candido. . 
Sabato e ieri il pellegrinaggio della 
cittadinanza fu quanto si puó dire straor- 
dinario è con molta devozione si assi- 
stette tanto alle funzioni mattinali quanto 
vesperkine, neile quali tegne discorai di 
occasione il Hev.do Padre Emiliano, Vi- 
cario dei PP. Cappuccini, i 
Quest'oggi alle ore 8 [12 vi fu ufficia- 
turi e poi semni una balenie S, Mesas, 
Gon concorso di molti fedeli; e nelie 
ore pomeridiane vi Barà grande funzione 
ed un sermone del Rev. Vicario predetto, 
Non ci sfüggirono poi d'occhio certa 
ersone le rnali, beu sapendo di trovarsi 
in un sacro recinto, tenevano uu conte- 
gno come guello che usano tenere in 
una festa campestre. i 


Per il San Martino di Treviso 


La Società « Rete Adriatica» avvisa 
che in occasione dello spettacolo d'Opera 
e delle corse dei cavalli che avrauna 
luogo a Treviso, i biglietti d'apdata-ritoruo 
per quellà staziene, compresi rmuelli iu 
servizio cumulativo colla Bocietà Veneta, 
distribuiti a tutto il 129 uovembre p. v, 
dalle stazioni normalmente abilitata alla 
loro vendita, saranno valevoli, per eifel- 
tuare il viaggio di ritoroo, fimo alt'ultimo 
convoglio del giorno successivo a qnello 
dell'acquisto, in potenza da Trevise per 
le rispektive dest zioni, genza pregiudi- 
zio della evenbus: inaggior valülità a 
seconda del piora di distribuzione, sta- 
bifita dall'allesaro 4 alle vigenti tariffe 
per i trasporti. — : 





BHI TIPI! 


jVerstune lal Fetneno]. 


T reno e dH, pronio pèr parkire alla 
volta «i Sis] n P posk son tutti occupati, 
ad wrae si uno, 1H un vagone di 
getaan clasge. 

Avriva un viaggiubore tutto auBante, e 
uina us sospiro di soddisfazione per 
esser pur giunto finalmente, Uno apreudo 
]o sportello, vede ehe quel posto li è 
occupato da nu h«l pezza di baule nero 
con le cinghie color rosso... 

1l nuovo arrivato, persona educata, si 
rivolge n] passeggero che si štava là in 
un canto presso i| baule, e: Sceugi, si- 
gnore; là pregherei levar il baule, e met- 
ierlo nella reticella di au... 

La preghiera era fatta in modo cortese, 
L' uomo dei canturcio però risponde gecco 
secco: Signor no! 

—"'Mo? Bongi; ma allora son costretto 
chiamare jl conduttore, 

— Ëh lo ehiarni pure, risponde Valtro 
indifferente aifatto, 

'— (Gonduttpre! signor rondntlore t si 
dà a gridare il nuovo vennto. 


guam 









iL PICCOLO CROCIA'TO 


Arriva il conduttore, 

— Senta; qui eè un posto, ma è ot- 
cupato da un baule, che questo qui non 
vuol levare. 

— (Come si fa a dire cen una cerka 
asprezza il conduttore, E' oroprig vero 
the lei non. vool levare ii baula? 

— Signor no! riapoude francamente il 
passeggiero di dentro, 

-— Ma perché non lo vuole ? 

— Perché non lo voglio! keso perche, 

— Ma, sousi, allora sou costretto... 

— Che? . 

— A chiamar il capao-stazione, 

— Chiami cki vuole. Che importa a m: Y 

— Proprio? 

— Proprio! 

— Ma hravo! 

ll treno si arresta, e i]. conduttore si 
mette a chiamare : Signor capo! o guor 
capa! 


~l 


Arriva il capa-slazione, 

— Che c' à? domanda, 

— (Questo signare non. vuole... 

— üha? 

— Metter i| baule nella velicellu di 
Bopti, 
Come? osserva il capo; & vero che 
lei non vuol metter i| baule nella reti- 
cella di s1? 

. — Signor na! non Je voglio. 

— Come: Nou io voglio! a» me dice di 
no? a ma capo-stazione ? Non sa .e€hg 
qui comando io, e che voglio essare 
rigpektata Y 

— Mi par bene! 

— E dingue, se non mette il baule 
di sopra... 

— E duuque? . 

-- E dunque chiamo i carabinieri. 

— Davvero * 

— Glielo dico io! 

— FKbbeone! chiami e carabiuieri e chi 
vunde, . 

C era proprio i! brigadiere pel servizio 
li alla stazione, 

— Signor brigadiere! signor brigadiere! 


Arriva il brigadiere ancha lui accom- 
pagnako da vm aliro. ' 

— Signor brigadiere: è qui un viag- 
giatore che mi oltraggia a uon vuol ri- 
apeiiare il regolamento. . 

— Come? 

— Mon vuol levar i! Daule e metterlo 
nella reticella di su, 

ll brigadiere allora con un tono aspro 
e guardando i! «ignore con un occhio... 
proprio da brigadiere ; 

— Come? dice; párehe lei nou vuol 
metter quei baule nella retivelia di si? 

l'erché... 

— Percho ! 

-— BPerchá non è mio, Eceo perche, 

— E allora di chi à? 

Io ches oo aliara. non aveva aperto 
bacca ed assisteva indiferente in vista, 
ma ridendo in egor mio di quel!a acena, 
a quel punto: E' mio! è miol esc'amai, 

— E parchè non hs detto null- i na? 

— Perche. uesstüo me uh. jii 
parola. 


p— 


Il trepo arrivé a Sinaja oos veuti mmi- 
mubi di ritardo. 
Che hei Hpi quelli i, eh? 
Neno Neminis, 


Segretariato de! Popolo 


Diamo qui iu enntre T2 uw Eze raccolte 
dalla Segreteria. generale deli Opern di assi- 
sienzü degli operit emigrabi Ju Europa e 
nel Levante, 

SVIZZERA. — Vi 6 angora qualche 
richiesta di operai per la nuova stazione- 
rimessa delle lorenobili in San Galle à 
per la costruzione dei grandi magazzini 
del direttorio commerciale di quel Cat- 
tone, Si richiedono cento manovali pei 
canali della Valle del Reno (S. Galle) e 
cento ekerretari per ia nuova fabbrica del 
gaz à Bischofzell (Cant, Thurgau). Lavoro 
ben retribuito potrebbero trovare bravi 
Ecalpellini marmisti èe tagliapietra nei 
paesi di Sohmesikon e Dietikon sul lago 
di Znrico, ed a Kussnacht dove ai sta 








BARN nna chiesa cattolica, e dieni 


ne chiede il aig. Hilger Risala Lucerna, 
ji A S, Galla gli alluggi costano earisstini ; 
Eli operi quiudi dovraiuo provvaiera 


" all'allageio prima di prendere impegni 


di lavoro, Assi potranuo rimgers per in- 
formazioni e consigli ab Sengretariato dell D- 
pera in San Gallo, 


ALGERIA.-- Per lavori di f[errovia 


CerGAnsi couto operai minatori e sterra- 


tori dalla Ditta Saracino di St. Carles 
(par Pippeville] L. 3.90 (massimo) ai mi- 


natort, L. 3 agli altri, Si potrebbe com- 
hinare anche a cottimo, Prima di audare | 


sul postó, &rattare coll" impresa. 
URANOGIA, — A Seine et Oise l'impresa 

Ch LHerneront di Marlile Hoy ricerca 

ila per una cava di pietre, A Maule 


! "urne l'impresa. Perrin a Villegusiou di- 


manda buoni meccanici e falegnami, Ad 
Espalion l'impresa Duran chiede terraz- 
ziari. Vi sọn varii invori sulla Senna 
(impresario Huguet, 15 Avenue de la Heine, 
Bouiogne sur Seine) per la conduttura 
dell'acqua deil'Oung (impresario Dupoux, 
45 Bou! de la Chapelle, Parigi] per la 
gettata Nord del porto di Havre (impresa 
Fougerolle Freres, 3 bis Rue de Ghateau- 
dun, Parigi) ed altri per vari mestieri, 
di cui gj interessati potranno prendere 
Gnguizione, Ma si sconsiglia senz'altro. agil 
operai di recarei a lavorare senza accordi 
preventivi e precisi coi relativi impresari, 
i sconsigàta l'emigrazione in Algeria, dove 
i salari sono miseri; in Bulgaria, dove 
gli operai troverebbero miseria e febbri 
mlariche ; & Herlino, quando non si ab- 
bia l'appoggio od il contratto di qualahe 
imprenditore. Per informazioni pi delta- 
nale, vivolgersi con Gua Aducia e Uberti 
presso guesto Serebariaio del. Popolo. 


La Prasdenza, 


I] Segretariuto del Popolo 
fa noto che il afovane Morassi. Vincenzo 
là gegretario di questa istituzione, venne 
icenziatg dal suo .ulficio, quindi - gua- 
lunque atto, posteriore alla data d'oggi, 
da ini fatto nou verrebbe riconosciuto. 
Per assicurare i| regolare funziona- 
mente di questo ufficio e per rimetterlo 
al corrente con esatbezza normale, il Gon- 
aiglio [a invita a initi i signori soci de! 
Hodalizir, a "ir rancseeye eun. cortege 
enlieiitudiue, se rüenesssero presso loro 
iualehe doconinentaz, ricevuta od altro, 
uon muniti della firma del Presidente 6 
di uuo dei Vice-presidenti. 
Udine, O novembre 1903. 
La Presidenza. 


VARIETÀ 








Utilisgaziona deile patate guasta. 

Gb si occupa in grande di questa col- 
Wvazioneo si trova sempre, al iuomenta 
del raccolto, cou una eerta quantità di 
tuberi ehe, per essere guasti malati od 
olesi, nou si potrebbero ad essere cor- 
servati. Der non lasciarli andare dispersi, 
un agricoltore 4e! Nord ha falto lẹ pro- 
ve di cuogerli in una caldaia e di met- 
terii, subito dopo, iu un silò, agziun- 
genadovi un po' di sale e di ricoprirli con 
920 cum. dij terra. 

QWuesla operazione, lenbtoó anche conto 
del prezzo del cotobustilile, wor costo 
dà pie di f. 8 per agni dieci quintali. 
La prava fu ri&uovata por parecelu anni 
e i xisultati [urong seurpre buoni. 

lufatti ia patate si conservarono Be- 
nissime anche per tempo molio lunga 
e caslituirouo noa alimentaziane aanis- 
aiia, assai ricerosba dal bestiume. 





Corso delle monete. 


Wioriui L, 9.00.40 — Marchi E. 12240 
Napeleouj D. 90.— -— Sterline L. 95.03 
Corone L. 1.04570 


Corriere commerciale 
SELLA NOSTRA PIAZZA 


ÜCereuli, 


Mercati anioaratisstmi, alfari correnti ed 
a prezzi sastennuti. 





Frünento . dx L. 22.56 9150 al quint, 
Ay et 1m.D0:i Hh c oc. 
Granotureo fallo œ» 12.50 a T? (aM Ett. 
Ürnetnreo Mius 5 JL.-- a IL. >» 
Frumento + 18,— n IJ >+ 
ogzaki » 145954 BO S 
(iiallone +o 1250 a li— +” 
{Halonsine oaov 5 —— 1206 a 1283 —— 
E imcsmas na ms | 


Tip. del Crociate -— idimwa 


Fagluuli 4i paoura da Hyo 0.25 a L4 — id. di 


eollina da live —.-- a 23.—. Gastine da 141 a 
29 il quintale, Marroni a 30. 
Pollame 


PAN d'1Indi& m. da Jire 100 a 1.05 21 chii. 


Folli d'India fenm. » Lij a 1l > 

allina *» Öğ aló > 

Polli » Ġa- s 
| Foraggi 


Fieono nostrano da lire 56.50 a H ro 6.— al quint. 


Fieno dall'alta n. > t » EO >» 

Fieno della bansa  » £— >» §— 

Erba Spagna > ih > GAD > 

Faglia + d— > 4dJ3 » 
Generi Dari. 


Patate da 5a 10. Burro latteria da 2.30 
A 2.50. Burro slavo da 1.80 a 9,05. 


SULLE ALTRE PIAZZE 
Granit. 

A Rovigo, — Aumento di cent. 30 a 
40 pel frumento, calma nel granoturco. 
Frumento da lire 2975 a 9495, grano- 
turco da 16,— a 17.25, avena da 16.55 
a 17.— al quintale. 

À Ferrara, — Generi invariati nei prezzi, 
calma eå affari pochi nell'attesa dell'im- 
miente raccolto, avene pure calme. 

From, da TL. 22.— a 23.50, granoturco 
da 16.50 a 16.50, avena da 17.— a 17.50 
al quintale, 

A Vicenza, — Frumento calmo, cosi 
il granoturco, aveua ferma, segale inva- 
riate, riso nostrano e gap onese invariati. 

From. da L. 20.— a 2?,.—, grauotureo 
da l4 a 19.50, avena da 17 a 10.—-, segale 


da 19 a 1050, riso nostrano da 30 a 4, 


giapponese da 3» a 77 al quiutala, 

A Veroua. — Mercati liavcchi, Frumenti 
e [rumerntoni sostenuti, risi stazionari 
ed avene calme. 

Frumento fino da L. ?295 a 23.25, 
buono mercaub da 29.— a 29.50, basso 
da 91.75 a 99, 

Granoturco pimio, da L. 16507 a 17, 
id. nostr. color. da 14.50 a 15,15, id. basso 
da 13.75 a 14.— al quint. 

Segala da L. I7 à 18, avena da 17.95 
a 13. 

Risone nostrano da L. 99430 a 23.50, 
giappouese riprodotto da 21.75 a 92,50 al. 
quintale, 

Riso floreHoue da 40.550 a 47.50, id. 
flore&to mercantile da 37.50 a 38, idem 
basso da 34.50 a 32 al quintale. 

Gascamü mezzo riso da L. 21 a 22, id. 
riseta da 10.50 a 20 al quintale, 

Ad Alessandria. — Frumento da Lire 
23,00 a 34, melga da 16 a 17, al tenim. 
segale da 13 a 19, avena da 17,50 a 18,50, 
lvori daziu, lave da |7 à 19 per quintale, 





Mercati della ventura settimana. 


Lunedi fO — s. Andrea Avellino. 

Medun, Osoppo, Palmanova, Resiutta, 
Pasian Schiavonesco, Tolmezzo. 

Marietti 11 — s. Martino v. 

Bertiolo, Cecehini, Cividale, Fagagna, 
Fiume, Latisana, Mione, Ovaro, Resiutta, 

Mercabedi 42 — s, Mariino Pp. 

Casarsa, Cividalu, Latisana, Mione, Mor- 
tegliano, Ovaro, Resiulta. 

Giovedi 13 — s. Diano c, 

Arbegna, FIaibano, Cividale, Sacile, 

"FVenerié fd .-— s. Giosafals u. 

abalo 43 — s. Gelirude p, 

Pordenone. 

Domenica 10 -— s, Teodoro m. 


PH r ir a 

Sac, Edoardo Mareuzzi Direttore reap. 

Revmi Parroci e Fabbriceri, 

[| soMoscritto si pregia portate A co- 
noscenza della $. V. lil.me ehe nel gno 
Laboratorio d'lotagiiatere ed [adoratore 
si eseguisce qualunque lavoro di tal 
genere, ed in specialità oggetti per 
Chiesa, corme: &endardi, Gonfaloni, Be- 
die €Geststorie, Ijapositori, Candeiabri, 
Gereofarali, Decarazioui in stucco, Para- 
petti per Albire ecc. ecc, 

Si assnine pure ogni lavoro sia in re- 
stauri che in riparazioni garantendo totta 
eleganza, precisione e solidibi. 

i prezzi saranno più che mai limita- 
tissimi, 

(onu perfetta osservanza 

G. BERTOLE - Lus. 








